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RAGGRUPPAMENTO DIVISIONI PATRIOTI “ALFREDO DI DIO,,
21052 BUSTO ARSIZIO - VIA MAZZINI N. 40 - TELEFONO N. 631.635 - CASELLA POSTALE N. 400

IL PRESIDENTE Busto Arsizio, 30 Maggio 1986

Egr.Sig. Dott. DAVID SULTAN
Console Generale d’israele
MILANO

Egregio Signore,
lontana da me ogni idea o pretesa di riconoscenze,

ma solo per farLe presente che sono state centinaia e centinaia di
famiglie italiane che si sono prodigate in mille maniere per tute—
lare 1’ incolumità dei figli d.’ Israele durante. il periodo dell’ occu
pazione nazista, e questo anche e soprattutto fuori Milano.

Dalle montagne e da cittadine, diremmo meno impòrtanti, ma con tanto
maggior calore, ~ai 4 fatto di tutto per togliere intere famiglie di
Ebrei dalle sicure stragi cui àarebbero andati inonrìtro se non fos
simo intervenuti a proteggerle.

Ciò 4 avvenutoanòhe nella mia città ed ebbi dai signori Sbapira
invito di portare in salvo un loro cugino di nome Braun Baronio.

Ed ancora dalla mia città, rilevati da Gressoney S.J. in Valle d’Ao
sta, i genitori di Vittorio Oreffice, la loro figlia ed il nipotino,
sostano per due settimane, poi, via in salvo nell’ospitale Svizzera.

Le allego, signor Console, fotoCopie del giornale ‘cattolico “lUCE”
datati 17 e 24 giugno 1979. I due articoli, non per vanto, ma furono
suggeriti a seguito dell’inopporturzo intervento del sig. Arrigo Levi
alla Televisione italiana e che in uno dei miei articolj definiseo
una autentica panzana.

Per non orearle degli obbli~ii anche per una semplice risposta, in
vio la presente per lettera semplice.

La prego signor Console, di voler accogliere i miei migliori e più
distinti saluti.

Luciano Vignati
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Lungotevere Cenci - Tel. 6875051/2/3 - Fax 6879151

IL RABBINO CAPO

Egr. Sig. Santo Vimercati
V. Pascoli 5
28042 Baveno (NO)

Egregio Signore

grazie per la Sua lettera e per i documenti che mi ha voluto inviare.
Sono una testimonianza impressionante di quel periodo che passammo sulle
montagne nella Resistenza.

Il nostro compito oggi è quello di non far dimenticare quel periodo.
Primo Levi ha scritto: “Si deve sempre ricordare affinché il passato non si
ripeta,,e noi dobbiamo seguire questo consiglio di profonda saggezza.

Di nuovo mille ringraziamenti e cordiali saluti

/

Hò inserito nel quadro degli EBREI la frase del Rabbino Capo

Elio Toaff:

W CHI CRIUDE GlI OCCHI DAVANTI Al PASSATO

DIVENTÀ CIECO PER IL PRES~TE “.

Hb’ fatto fotografare i quadro~ ( cm. 20/30 )e~ l’ho inviata

al Rabbino Capo, unendo alcuni docmnenti della Divisione

Valtoce e Br~. Paolo Stef~noni. ——

Vimereati


